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�DALLA LITURGIA DELLA PAROL

La liturgia di questa domenica ripropone, con la narrazione dell'ultima cena fatta da Paolo 
ai Corinzi, quelle parole così concrete: "Questo è il mio corpo", "Questo è il mio sangue". 
Davvero è il mistero della fede, come diciamo nella liturgia eucaristica
consacrazione. Ed è un mistero grande. Non tanto nel senso che non si capisce; infatti, più che di una realtà misteriosa nel 
conoscenza intellettiva, si tratta di un impensabile segno di amore del Signore per noi. E' il mistero 
presenza. Gesù, infatti, nell'eucarestia, non è solo presente realmente (ed è già cosa grande), è presente come corpo "spezza
sangue "versato". In tale senso, la festa del Corpus Domini è la festa di un corpo ch
costato esce "sangue ed acqua", come nota Giovanni nel quarto Vangelo. Nella tradizione di questa festa, l'Eucarestia travers
della città e dei paesi spesso addobbate con fiori per il passag
nostre strade, continui a passare uno che non è venuto per essere servito ma per servire, sino a dare la sua vita per noi. Ma
bene, il Signore può venire solo sotto le sembian
nostri, che non fa parte del nostro giro. Viene da fuori. Il suo stesso corpo è presente in mezzo a noi in modo diverso dal n
siamo attenti e preoccupati per il nostro corpo, egli invece è presente con un corpo "spezzato". Noi siamo tesi a difenderci con cure e 
ogni genere di espedienti, egli passa tra noi versando tutto il suo sangue. L'Eucarestia è una contestazione continua (in que
"straniera") al nostro modo di vivere, alle attenzioni così premurose per star bene, al nostro risparmiarci dalla fatica, al nostro rifuggire
ogni responsabilità gravosa. Insomma, ognuno di noi tira al risparmio quando si tratta di spendersi per gli altri. Il Signore
mostra esattamente una concezione opposta: egli si è fatto nutrimento per gli uomini, perché noi tutti fossimo trasformati in
corpo, quello di Cristo e avessimo gli stessi sentimenti di Cristo. C'è allora un'ulteriore considerazio
costoro sono il "corpo di Cristo". Mi pare decisivo l'ammonimento di Giovanni Crisostomo: "Se volete onorare il corpo di Cris
disdegnatelo quando è ignudo. Non onorate il Cristo eucaristico con paramenti di set
che è afflitto dal freddo e dalla nudità". Ambedue sono il corpo di Cristo. E Cristo non è diviso, a meno che non lo dividiam
 

 

 

 

LETTURE DELLE PROSSIME FESTE PRIMA LETTURA

5 giugno 2016   
10ª Domenica del tempo ordinario  

Dal primo 
17,17

«Io sono il pane vivo, 
disceso dal cielo,

se uno mangia di questo 
vivrà in eterno

(dal canto al 

29 maggio

Santissimo Corpo e Sangue di

Dal Vangelo secondo Luca (9,11-17)

In quel tempo, Gesù prese a parlare alle folle del regno di Dio e a 
guarire quanti avevano bisogno di cure. Il giorno cominciava a 
declinare e i Dodici gli si avvicinarono dicendo: «Congeda la folla 
perché vada nei villaggi e nelle campagne dei dintorni, per alloggiare 
e trovare cibo: qui siamo in una zona deserta». Gesù disse lor
«Voi stessi date loro da mangiare». Ma essi risposero: «Non 
abbiamo che cinque pani e due pesci, a meno che non andiamo noi 
a comprare viveri per tutta questa gente». C’erano infatti circa 
cinquemila uomini. Egli disse ai suoi discepoli: «Fateli sedere 
gruppi di cinquanta circa». Fecero così e li fecero sedere tutti quanti. 
Egli prese i cinque pani e i due pesci, alzò gli occhi al cielo, recitò su 
di essi la benedizione, li spezzò e li dava ai discepoli perché li 
distribuissero alla folla. Tutti mangia
via i pezzi loro avanzati: dodici ceste.
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LLA LITURGIA DELLA PAROLA  

La liturgia di questa domenica ripropone, con la narrazione dell'ultima cena fatta da Paolo 
ai Corinzi, quelle parole così concrete: "Questo è il mio corpo", "Questo è il mio sangue". 
Davvero è il mistero della fede, come diciamo nella liturgia eucaristica subito dopo la 
consacrazione. Ed è un mistero grande. Non tanto nel senso che non si capisce; infatti, più che di una realtà misteriosa nel 
conoscenza intellettiva, si tratta di un impensabile segno di amore del Signore per noi. E' il mistero 
presenza. Gesù, infatti, nell'eucarestia, non è solo presente realmente (ed è già cosa grande), è presente come corpo "spezza
sangue "versato". In tale senso, la festa del Corpus Domini è la festa di un corpo che può mostrare le ferite; la festa di un corpo dal cui 
costato esce "sangue ed acqua", come nota Giovanni nel quarto Vangelo. Nella tradizione di questa festa, l'Eucarestia travers
della città e dei paesi spesso addobbate con fiori per il passaggio del Signore. E' giusto far festa. Abbiamo infatti bisogno che nelle 
nostre strade, continui a passare uno che non è venuto per essere servito ma per servire, sino a dare la sua vita per noi. Ma
bene, il Signore può venire solo sotto le sembianze di uno straniero, (come fu per quei discepoli di Emmaus), ossia di uno che non è dei 
nostri, che non fa parte del nostro giro. Viene da fuori. Il suo stesso corpo è presente in mezzo a noi in modo diverso dal n

il nostro corpo, egli invece è presente con un corpo "spezzato". Noi siamo tesi a difenderci con cure e 
ogni genere di espedienti, egli passa tra noi versando tutto il suo sangue. L'Eucarestia è una contestazione continua (in que

nostro modo di vivere, alle attenzioni così premurose per star bene, al nostro risparmiarci dalla fatica, al nostro rifuggire
ogni responsabilità gravosa. Insomma, ognuno di noi tira al risparmio quando si tratta di spendersi per gli altri. Il Signore
mostra esattamente una concezione opposta: egli si è fatto nutrimento per gli uomini, perché noi tutti fossimo trasformati in
corpo, quello di Cristo e avessimo gli stessi sentimenti di Cristo. C'è allora un'ulteriore considerazione da fare. E riguarda i poveri. 
costoro sono il "corpo di Cristo". Mi pare decisivo l'ammonimento di Giovanni Crisostomo: "Se volete onorare il corpo di Cris
disdegnatelo quando è ignudo. Non onorate il Cristo eucaristico con paramenti di seta, mentre fuori del tempio trascurate quest'altro Cristo 
che è afflitto dal freddo e dalla nudità". Ambedue sono il corpo di Cristo. E Cristo non è diviso, a meno che non lo dividiam

PRIMA LETTURA SALMO SECONDA LETTURA 

primo libro dei Re 
17,17-24 

Salmo 
29 

Dalla prima lettera di san 
Paolo ai Galati 1,11-19 

Io sono il pane vivo,  
disceso dal cielo, 

se uno mangia di questo pane 
vivrà in eterno» 

 

canto al Vangelo Gv 6,51) 
 

maggio 2016  Solennità del  

Santissimo Corpo e Sangue di Cristo 

MISERICORDIAE 

 

22b. La Chiesa vive la comunione dei 
Santi. Nell’Eucaristia questa 
comunione, che è dono di Dio, si attua 
come unione spirituale che lega noi 
credenti con i Santi e i Beati il cui 
numero è incalcolabile (cfr Ap 7,4). La 
loro santità viene i
fragilità, e così la Madre Chiesa è 
capace con la sua preghiera e la
di venire
alcuni con
dunque 
significa
Padre con la certezza che il suo perdono 
si estende su tutta la vita del credente. 
Indulgenza è sperimentare la santità 
della Chiesa che partecipa a tutti i 
benefici della redenzione di Cristo, 
perché il perdono sia esteso fino alle 
estreme 
l’amore 
il Giubileo
perdono 
sua indulgenza misericordiosa.

) 

In quel tempo, Gesù prese a parlare alle folle del regno di Dio e a 
quanti avevano bisogno di cure. Il giorno cominciava a 

declinare e i Dodici gli si avvicinarono dicendo: «Congeda la folla 
perché vada nei villaggi e nelle campagne dei dintorni, per alloggiare 
e trovare cibo: qui siamo in una zona deserta». Gesù disse loro: 
«Voi stessi date loro da mangiare». Ma essi risposero: «Non 
abbiamo che cinque pani e due pesci, a meno che non andiamo noi 
a comprare viveri per tutta questa gente». C’erano infatti circa 
cinquemila uomini. Egli disse ai suoi discepoli: «Fateli sedere a 
gruppi di cinquanta circa». Fecero così e li fecero sedere tutti quanti. 
Egli prese i cinque pani e i due pesci, alzò gli occhi al cielo, recitò su 
di essi la benedizione, li spezzò e li dava ai discepoli perché li 
distribuissero alla folla. Tutti mangiarono a sazietà e furono portati 
via i pezzi loro avanzati: dodici ceste. 
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consacrazione. Ed è un mistero grande. Non tanto nel senso che non si capisce; infatti, più che di una realtà misteriosa nel campo della 
conoscenza intellettiva, si tratta di un impensabile segno di amore del Signore per noi. E' il mistero di una continua e particolarissima 
presenza. Gesù, infatti, nell'eucarestia, non è solo presente realmente (ed è già cosa grande), è presente come corpo "spezzato" e come 

e può mostrare le ferite; la festa di un corpo dal cui 
costato esce "sangue ed acqua", come nota Giovanni nel quarto Vangelo. Nella tradizione di questa festa, l'Eucarestia traversa le strade 

gio del Signore. E' giusto far festa. Abbiamo infatti bisogno che nelle 
nostre strade, continui a passare uno che non è venuto per essere servito ma per servire, sino a dare la sua vita per noi. Ma, si badi 

ze di uno straniero, (come fu per quei discepoli di Emmaus), ossia di uno che non è dei 
nostri, che non fa parte del nostro giro. Viene da fuori. Il suo stesso corpo è presente in mezzo a noi in modo diverso dal nostro: noi 

il nostro corpo, egli invece è presente con un corpo "spezzato". Noi siamo tesi a difenderci con cure e 
ogni genere di espedienti, egli passa tra noi versando tutto il suo sangue. L'Eucarestia è una contestazione continua (in questo senso è 

nostro modo di vivere, alle attenzioni così premurose per star bene, al nostro risparmiarci dalla fatica, al nostro rifuggire da 
ogni responsabilità gravosa. Insomma, ognuno di noi tira al risparmio quando si tratta di spendersi per gli altri. Il Signore, nell'Eucarestia, 
mostra esattamente una concezione opposta: egli si è fatto nutrimento per gli uomini, perché noi tutti fossimo trasformati in un solo 

ne da fare. E riguarda i poveri. Anche 
costoro sono il "corpo di Cristo". Mi pare decisivo l'ammonimento di Giovanni Crisostomo: "Se volete onorare il corpo di Cristo, non 

a, mentre fuori del tempio trascurate quest'altro Cristo 
che è afflitto dal freddo e dalla nudità". Ambedue sono il corpo di Cristo. E Cristo non è diviso, a meno che non lo dividiamo noi. 

VANGELO 

lettera di san 
 

Vangelo secondo Luca 
7,11-17 

MISERICORDIAE 

VULTUS 
 

 

 

BOLLA DI 
INDIZIONE 

DEL GIUBILEO 
STRAORDINARI

O DELLA 
MISERICORDIA 

 

22b. La Chiesa vive la comunione dei 
Santi. Nell’Eucaristia questa 
comunione, che è dono di Dio, si attua 
come unione spirituale che lega noi 
credenti con i Santi e i Beati il cui 
numero è incalcolabile (cfr Ap 7,4). La 
loro santità viene in aiuto alla nostra 
fragilità, e così la Madre Chiesa è 
capace con la sua preghiera e la sua vita 

venire incontro alla debolezza di 
con la santità di altri. Vivere 
 l’indulgenza nell’Anno Santo 

significa accostarsi alla misericordia del 
re con la certezza che il suo perdono 

si estende su tutta la vita del credente. 
Indulgenza è sperimentare la santità 
della Chiesa che partecipa a tutti i 
benefici della redenzione di Cristo, 
perché il perdono sia esteso fino alle 

 conseguenze a cui giunge 
 di Dio. Viviamo intensamente 

il Giubileo chiedendo al Padre il 
 dei peccati e l’estensione della 

sua indulgenza misericordiosa.  



�CALENDARIO LITURGICO DAL 29 MAGGIO AL 4 GIUGNO 2016 

Domenica 29 maggio -  Solennità del Santissimo Corpo e Sangue di 
Cristo – Beato Rolando Rivi  

a Sabbione, Marmirolo e Masone non ci sono celebrazioni 

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa (9:15 Lodi) 
� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 10.30 a Gavasseto S.Messa di ringraziamento dell’anno 

catechistico e di inizio delle attività estive 
� Ore 16.30 a Reggio in Cattedrale Giubileo diocesano dei 

malati, dei disabili e degli anziani e liturgia comunitaria 
dell’unzione degli infermi (ingresso in Cattedrale per la porta 
santa alle 16) 

Martedì 31 maggio – festa della visitazione di Maria a S. Elisabetta 

� Ore 21,15 a Roncadella in chiesa S.Messa di chiusura del mese 

di maggio per tutta l’unità pastorale (programma dettagliato 

in fondo a questa pagina) 

Mercoledì 1 giugno  

� Ore 20.30 a Gavasseto S.Messa e a seguire recita del rosario  

Venerdì 3 giugno – Solennità del Sacratissimo cuore di Gesù 

� Ore 18.00 fino alle ore 19.00 a Gavasseto chiesa aperta e a 

disposizione di chiunque voglia fermarsi per un momento di 

preghiera personale e adorazione 

 

 
Sabato 4 giugno – Cuore immacolato di 
Maria 

� Ore 17.00 -> 20.00 a Masone 

Adorazione Eucaristica 

� Ore 19.00 a Roncadella S.Messa 

festiva  

Domenica 5 giugno - 10ª del tempo 
ordinario 

in tutte le parrocchie dell’Unità 
Pastorale festa della famiglia con gli 
anniversari di matrimonio  

Ricordiamo: chiunque festeggi nel 2016 
anniversario lo faccia presente entro 
l’inizio della messa 

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa con 
ricordo dei defunti delle famiglie 
Lusuardi e Bottazzi (9:15 Lodi) 

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa  
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa  
� Ore 11.00 a Masone S.Messa 

�COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA 

� MESSA DI RINGRAZIAMENTO DELL’ANNO CATECHISTICO E DI INIZIO DELLE ATTIVITA ESTIVE. Domenica 29 
maggio faremo la s.Messa di ringrazamento per l’anno catechistico alle ore 10.30 a Gavasseto. Sono invitati 
tutti i ragazzi del catechismo di entrambi i poli e gli animatori dei campi estivi e dei campeggi. Il programma 
delle messe in occasione di tale festa sarà quindi questo: Castellazzo e Roncadella ore 9.30 (invariato), 
Gavasseto ore 10.30, e non ci sarà nessuna Messa a Sabbione, Marmirolo e Masone. 

� SERVIZIO MENSA CARITAS. Domenica 29 maggio la nostra Unità Pastorale è di turno per il servizio della cena 
alla mensa della Caritas a Reggio. Si può contribuire come volontari recandosi alla mensa, ma anche portando 
alle messe del mattino generi alimentari che verranno utilizzati per la preparazione di oltre 100 pasti. 

� FESTA DEGLI ANNIVERSARI DI MATRIMONIO. Domenica 5 giugno in tutte e sei le parrocchie faremo la festa 
della famiglia con gli anniversari di matrimonio (5,10, 15, 20, 25, .... di 5 in 5 fino a 50 dai 50 in su ogni 
anno 51, 52 , 53 ecc). Chiunque fosse interessato è pregato di contattare i propri referenti parrocchiali: 
Davide faccia per Gavasseto; Lulù per Roncadella, Roberta e Mirco o le suore per Sabbione, Fabiola per 
Castellazzo, Bonini Per Masone, don Roberto per Marmirolo. 

� SABBIONE: ESITO DELLA RACCOLTA DI OFFERTE. A Sabbione domenica scorsa sono stati raccolti € 210 di 
offerte destinate al Monastero di Santa Rita da Cascia. 

 

CALENDARIO DELLA RECITA DEL ROSARIO NELLA SETTIMANA DAL 29 AL 31 MAGGIO 

Martedi 31 Maggio nella chiesa parrocchiale di Roncadella alle ore 21.15 S.Messa di chiusura mese mariano di maggio. La 
Messa sarà preceduta dalla processione con la recita del S. Rosario a partire da tre punti diversi della nostra Unità Pastorale:  

• per la comunità di Gavasseto ore 20.30 al chiesolino Roncadella dedicato alla Madonna della Neve;  
• per le comunità di Castellazzo, Masone e Roncadella ore 20.45 a Roncadella nell’azienda agricola della fam. Crotti;  
• per le comunità di Marmirolo e Sabbione ore 20.45 a Marmirolo presso azienda Euroelectra. 

 

CASTELLAZZO   Lunedì 30 ore 21:00 presso famiglia Zanni Sergio e Ida 
 

GAVASSETO 
Tutte le sere 20:45 presso la casa di Sauro Boni in via Mazzelli 48 

Lunedì 30 19:00 nel cortile del quartiere Giarola 21:00 presso famiglia A 
 

MASONE Lunedì 30 ore 20:30 in via Socrate (piazzetta interna) 
 

RONCADELLA Lunedì 30 ore 21:00 presso la famiglia Margini 
 

SABBIONE  

Tutte le sere  20:30 alla Piazza presso la famiglia Lina Prandi-Zanni 

Sabato 28 e Domenica 29 20:30 nella cappella delle Suore 

Lunedì 30 20:30 presso famiglia Giaroli Elio e Milena con benedizione della Madonnina  



CIRCOLO A.N.S.P.I. GAVASSETO  E 
 

Pellegrinaggio a 
1° Giorno: Partenza/Lourdes

Ritrovo dei Sig.ri partecipanti alle ore 5.20 presso il tribunale di Reggio 
Emilia. Sistemazione in pullman riservato e partenza, via autostrada, per 
la Francia, con adeguate soste per il ristoro. Arrivo a Lourdes nel tardo 
pomeriggio. Sistemazione in hotel, cena e pernottamento

 
2° Giorno: Lourdes

Prima colazione, pranzo, cena e pernottamento in hotel. Intera giornata 
dedicata alle funzioni religiose e allo svolgimento delle pratiche 
personali. 

 
3° Giorno: Lourdes

Intera giornata a disposizione a Lourdes per completare le visite e le 
funzioni al Santuario. Colazione, pranzo e cena in hotel. Alle ore 22.00, 
dopo la processione con le fiaccole e la recita del Santo Rosario, 
incontro con il pullmann e partenza per il rientro, viaggiando di notte.

 
4° Giorno: Lourdes/Reggio Emilia

Arrivo in città previsto per le 12.00/13.00

La quota comprende: 
� Viaggio in pullman GT con presenza di 2 autisti per l’intera durata del viaggio;
� Pranzo al sacco durante il viaggio di andata
� Pensione completa in hotel a partire dalla cena del primo giorno fino alla cena del terzo 

giorno, bevande inclusa; 
� Tassa di soggiorno ed iscrizione dei pellegrini c/
� Assicurazione medico-sanitaria 

La quota non comprende: 
� Mance ed extra personali 
� Tutto quanto non indicato all voce “la quota comprende”

Supplementi: 
� Camera singola (disponibilità limitata): 
� Assicurazione annullamento facoltativa: 

ALL’ISCRIZIONE E NON OLTRE. 
Note tecniche: 
� DOCUMENTO: CARTA D’IDENTITA’ VALIDA PER L’ESPATRIO O IL PASSAPORTO
� ACCONTO: al momento della prenotazione è richiesto il versamento di un acconto di 

100,00 senza il quale non è possibile confermare l’iscrizione al viaggio.
� CHIUSURA ISCRIZIONI: 1 mese prima della partenza
� CONFERMA VIAGGIO: ci riserviamo di confermare la

del numero minimo di 25 paganti, al più tardi 1 mese prima della partenza

 
SCUOLA dell’INFANZIA  

"DIVINA PROVVIDENZA" Sabbione

Domenica 5 giugno s.Messa di 
ringraziamento per l'anno scolastico che 
volge al termine  a Sabbione alle 9.30 con 
tutti i bambini e le famiglie della scuola! 
Bambini, suore e insegnanti ringraziano 
tutti coloro che hanno collaborato per la 
festa di fine anno del 15 maggio in 
particolare i volontari e le signore del 
oratorio che hanno lavorato in cucina;
ricavato della vendita di gnocco fritto e 
piadine di 700 euro è stato devoluto 
interamente alla nostra scuola!  Grazie a 
tutti! 

 

E  UNITÀ PASTORALE ‘MADONNA DELLA 

Pellegrinaggio a Lourdes dal 30 settembre 
 

1° Giorno: Partenza/Lourdes 

“.. il cammino di un uomo è 

comprensione dell’AMORE…”

Ritrovo dei Sig.ri partecipanti alle ore 5.20 presso il tribunale di Reggio 
Emilia. Sistemazione in pullman riservato e partenza, via autostrada, per 
la Francia, con adeguate soste per il ristoro. Arrivo a Lourdes nel tardo 
pomeriggio. Sistemazione in hotel, cena e pernottamento 

2° Giorno: Lourdes 
Prima colazione, pranzo, cena e pernottamento in hotel. Intera giornata 

religiose e allo svolgimento delle pratiche 

3° Giorno: Lourdes 
Intera giornata a disposizione a Lourdes per completare le visite e le 
funzioni al Santuario. Colazione, pranzo e cena in hotel. Alle ore 22.00, 

le e la recita del Santo Rosario, 
incontro con il pullmann e partenza per il rientro, viaggiando di notte. 

4° Giorno: Lourdes/Reggio Emilia 
Arrivo in città previsto per le 12.00/13.00 

di 2 autisti per l’intera durata del viaggio; 
Pranzo al sacco durante il viaggio di andata 
Pensione completa in hotel a partire dalla cena del primo giorno fino alla cena del terzo 

Tassa di soggiorno ed iscrizione dei pellegrini c/o il Santuario di Lourdes 

Tutto quanto non indicato all voce “la quota comprende” 

Camera singola (disponibilità limitata): € 55,00 
Assicurazione annullamento facoltativa:  18,00 PER PERSONA DA RICHIEDERE E 

DOCUMENTO: CARTA D’IDENTITA’ VALIDA PER L’ESPATRIO O IL PASSAPORTO 
ACCONTO: al momento della prenotazione è richiesto il versamento di un acconto di  € 

senza il quale non è possibile confermare l’iscrizione al viaggio. 
CHIUSURA ISCRIZIONI: 1 mese prima della partenza 
CONFERMA VIAGGIO: ci riserviamo di confermare la partenza in base al raggiungimento 
del numero minimo di 25 paganti, al più tardi 1 mese prima della partenza 

Sabbione 

essa di 
raziamento per l'anno scolastico che 

a Sabbione alle 9.30 con 
della scuola! 

Bambini, suore e insegnanti ringraziano 
tutti coloro che hanno collaborato per la 
festa di fine anno del 15 maggio in 

volontari e le signore del 
oratorio che hanno lavorato in cucina;  il 
ricavato della vendita di gnocco fritto e 
piadine di 700 euro è stato devoluto 

Grazie a 

Una iniziativa promossa da PaxChristi per la giornata di 
SABATO 4 GIUGNO

ANCHE IN EUROPA PON
METTIAMOCI IL CUORE, LE GAMBE

FACCIA e raggiungiamo IL BRENNERO
IL PROGRAMMA viene continuamente aggiornato per le tante presenze 

diverse e i diversi momenti previsti, ma prevede
preghiera ecumenica e gesto 

Alle 15 a Vipiteno sosta sulla tomba di Alex Langer, uomo
affidato il sogno di Francesco, per un' Europa accogliente

PAX CHRISTI di Reggio Emilia ha organizzato un pullman per partecipare 
alla preghiera del Brennero,

invitando tutti: la partenza è alle 5,30 al parcheggio dell’IPERCOOP 
ARIOSTO; il ritorno sarà circa alle 23,00.

La spesa per il pullman è di euro 20,00. Il pranzo è al sacco.
il 30 maggio al 3398496264 (don Eugenio) o al 3462381039 (Ester)

ADONNA DELLA NEVE’ propongono un 

30 settembre al 3 Ottobre 2016 

 
“.. il cammino di un uomo è 

comprensione dell’AMORE…” 

 

Per informazioni: 
338/8562780    

346/2355612 
In collaborazione con 

Saccani viaggi 

 

Una iniziativa promossa da PaxChristi per la giornata di  
SABATO 4 GIUGNO 

NTI E NON MURI:  
METTIAMOCI IL CUORE, LE GAMBE ED ANCHE LA 

FACCIA e raggiungiamo IL BRENNERO 
IL PROGRAMMA viene continuamente aggiornato per le tante presenze 

, ma prevede: ore 11 tavola rotonda, 12.30 
preghiera ecumenica e gesto simbolico. 

Alle 15 a Vipiteno sosta sulla tomba di Alex Langer, uomo-ponte a cui verrà 
il sogno di Francesco, per un' Europa accogliente 

zzato un pullman per partecipare 
alla preghiera del Brennero, 

a partenza è alle 5,30 al parcheggio dell’IPERCOOP 
ARIOSTO; il ritorno sarà circa alle 23,00. 

La spesa per il pullman è di euro 20,00. Il pranzo è al sacco. Prenotarsi entro 
30 maggio al 3398496264 (don Eugenio) o al 3462381039 (Ester) 

Quota di 

partecipazione  

€ 350,00 



FESTA ALL’OASI WWF 

DI MARMIROLO 
 

 
Nel pomeriggio, verso le 17, 

piantumazione dell'alberello di 

ulivo dedicato alla Laudato si' 

con un breve momento di 

preghiera (quella di Papa 

Francesco).  
 

Unità Pastorale Madonna della Neve CAMPO ESTIVO 2016 
 

PER TUTTI I BAMBINI E I RAGAZZI dalla prima elementare alla seconda media. 
Il campo si svolgerà dal lunedì al venerdì dal 13 al 24 giugno all’oratorio di Sabbione con il seguente orario:  
8:00-8:45 accoglienza; (ore 7,45 per esigenze dei genitori); 8:45-12:30 preghiera, giochi, laboratori e 
merenda; 12:30-13:00 tutti a casa! Il costo è di € 30,00 a settimana (euro 15,00 per i fratelli) con 
pagamento settimanale. Da quest'anno per motivi organizzativi È RICHIESTA L'ISCRIZIONE entro il 5 
giugno via mail: campoestivoup@gmail.com o presso FERRAMENTA FER FER a Gavasseto 
con la sola indicazione di nome e cognome del bambino/ragazzo, classe frequentata e numero di cellulare 
di un genitore. Vogliamo che tutti possano partecipare. Se ci fossero difficoltà legate al costo del campo, vi 
invitiamo a rivolgervi a Don Roberto tel. 0522 340318.  
 
 

UNITÀ PASTORALE “MADONNA DELLA NEVE” CAMPEGGI estate 2016 

CLASSI 3ª, 4ª e 5ª ELEMENTARE 10 - 17 luglio CLASSI 1ª, 2ª E 3ª MEDIA 17 - 24 luglio 

nella casa vacanze “Il Mulino” di Montemiscoso 
(Ramiseto – Appennino reggiano). Costo: euro 220,00 

nella Casa vacanze “Albergo Buonastella” a Fanano 
sull’appennino modenese. Costo: euro 230,00 

 Possibilità di sconto di euro 40,00 per i fratelli. + € 7,00 per tessera ANSPI se non già tesserati 2016 

Per motivi organizzativi è importante conoscere in anticipo il numero degli iscritti, per cui vi invitiamo a consegnare le 
iscrizioni ai catechisti di ogni classe o ala ferramente Fer Fer di Gavasseto utilizzando il modulo allegato e versando una 

caparra obbligatoria di euro 50,00 entro il termine di domenica 29 maggio 2016 
 

Per ulteriori informazioni rivolgersi ai catechisti e a don Roberto (0522 340318) 
 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
 

MODULO DI ISCRIZIONE AI CAMPEGGI PARROCCHIALI 2016 

Io sottoscritto ..…………………………………….…..…  genitore di ……………………………………………………… 

che è nato/a a …………………………..   il …….…….. e risiede all’indirizzo  ……….…............................................. 

Telefono di casa o mio cellulare ………………………………  indirizzo mail  .…….…………………………………….      

CHIEDO l’iscrizione di mio/a figlio/a al campeggio estivo:  � elementari    �  medie 

Già in possesso di tessera associativa ANSPI 2016:  � sì          �  no, pertanto con questo modulo ne chiedo l’iscrizione 
 

Data……………………………      Firma ……………………………..……………………… 

 


